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Serie B/L’EVENTO

La notte della B: è il momento di sognare
Ad Ascoli Piceno si svela il calendario: partenza il 23. Logo speciale per i 90 anni
di Andrea Fanì

I NOMI

Daniel
Ciofani
Attaccante
34 anni
ex Frosinone

Christian
D’Urso
Centrocampista
22 anni
Roma

Claud
Adjapong
Difensore
21 anni
Sassuolo

D
i notte, il chiostro di
San Francesco, ad
Ascoli, per sognare è
unodei posti piùbel-
li d’Italia. L’Italia pic-

cola, non quella dellemetropo-
li, per carità. Allora la scelta
della Lega di B di mettere in
scena nel chiostro medievale la
serata dei sogni per eccellenza,
la serata in cui nasce il calenda-
rio della prossima Serie B, ap-
pare davvero azzeccata. Sogni
piccoli, per carità, i sogni dei
club di una Serie B che — lo ab-
biamomostrato qualche giorno
fa — quest’anno colleziona il
minor numero di esperienze in
Serie A nella storia moderna.
Ma senza primedonne lo spet-
tacolo sarà più avvincente.

Certezze
Detto dell’incertezza sui risul-
tati sportivi, limitiamoci alle
certezze organizzative. Stasera
— dalle ore 20, diretta tv suRai e
Dazn—nasce il campionato che
partirà con un anticipo il 23
agosto e si concluderà giovedì
14 maggio 2020. Oltre al calen-
dario, verrà svelato uno specia-
le logo per festeggiare i 90 anni
della Serie B, sebbene sia il
campionato numero 88 date le
interruzioni dal 1943 al 1945
per la Seconda Guerra Mondia-
le. Saranno quattro i turni in-
frasettimanali (incombe Euro
2020): martedì 24 settembre e
martedì 29 ottobre 2019, mar-
tedì 3marzo emartedì 21 aprile

2020; e, come l’anno scorso, si
giocherà anche a Pasquetta, lu-
nedì 13 aprile. Puntare sulle fe-
stività, andare incontro alle esi-
genze della gente — non a caso
la B è «il campionato degli ita-
liani», nel senso di territori e
piazze piccolima popolari — re-
sta il punto forte del torneo: in-
fatti sono state confermate le
giornatedi campionatodurante
le festività natalizie, perché si
giocherà il 21 dicembre, il 26 di-
cembre e ancora il 29, ultimo
turno del 2019. Poi la sosta in-
vernale, per tornare in campo il

18 gennaio con l’inizio del giro-
ne di ritorno.

Paletti
La compilazione del calenda-
rio, come successo per la Serie
A, non prevederà alcuna testa
di serie: già dalla prima giorna-
ta sarà possibile qualsiasi in-
crocio, anche Empoli-Bene-
vento, per fare un esempio che
coinvolga due delle favorite alla
corsa promozione. Ci sono però
alcuni vincoli minimi, come
l’impossibilità di incroci alla
prima e all’ultima giornata che

ripetano partite giocate alla
prima o all’ultima giornata del-
l’ultimo torneo (non si potrà ri-
cominciare con un Ascoli-Co-
senza, per dire, né chiudere con
un Perugia-Cremonese). Ci sa-
rà perfetta alternanza di partite
in casa/in trasferta nelle ultime
quattro giornate, e in generale
durante la stagione non si potrà
giocare più di due gare conse-
cutive in casa/in trasferta. Per
meglio gestire grandi affluenze
di tifosi in zone limitrofe, ci sarà
perfetta alternanza in casa/in
trasferta per le partite di Saler-

nitana e Juve Stabia (per inten-
derci, se Ventura gioca in casa,
Fabio Caserta va in trasferta),
Pisa e Livorno, Entella e Spezia.
Stessa condizione verrà posta
per squadre cheutilizzano stadi
in comune con club di A, visto
che il Pordenone giocherà nel-
l’impianto dell’Udinese e il
Chievo condivide il Bentegodi
con il Verona. Ora tocca a te,
campionato.
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I punti fermi
Nessuna testa di
serie, sfide libere
dalla 1a giornata
Diretta Rai e Dazn

I L T O R N E O 2 0 1 9 / 2 0

SQUADRA (ALLENATORE)
ANNI
IN B

1. PESCARA (ZAURI) 38
2. VENEZIA (DIONISI) 36
3. PISA (D’ANGELO) 33
4. CREMONESE (RASTELLI) 29
5. SALERNITANA (VENTURA) 29
6. LIVORNO (BREDA) 27
7. PERUGIA (ODDO) 27
8. SPEZIA (ITALIANO) 27
9. ASCOLI (P. ZANETTI) 23
10. COSENZA (BRAGLIA) 21
11. EMPOLI (BUCCHI) 21
12. CROTONE (STROPPA) 14
13. CITTADELLA (VENTURATO) 13
14. CHIEVO (MARCOLINI) 10
15. FROSINONE (NESTA) 10
16. JUVE STABIA (CASERTA) 5
17. TRAPANI (F. BALDINI) 5
18. ENTELLA (BOSCAGLIA) 5
19. BENEVENTO (F. INZAGHI) 3
20. PORDENONE (TESSER) 1

L’intervista

«I sorrisi di Cassano,
lo scudetto disabili:
sì, l’Entella è un’idea»
Gozzi, n° 1 dei liguri tornati in B: «Al calcio non servono
némecenati né avventurieri. Ho un debito con Brienza...»

R
ispetto a un anno fa la
voce è più rilassata: il
destino dell’Entella
dipenderà da se stes-
sa. Niente tribunali,

giustizie, ingiustizie, riammis-
sione in B anzi no in C perché
avevate ragionemaormai è tardi.
Rispetto a un anno fa Antonio
Gozzi si guarda attorno e defini-
sce «normale, sì sì, normale», la
situazione. Niente più Kafka
(dell’uomoedelle sue frustrazio-
ni contro un mondo disumano, i
tribunali sportivi per esempio) e
tanto Verne (dell’uomo e della
sua fame di avventure, la B per
esempio).

3Presidente Gozzi, perché nel
XXI secolo un uomo ha voglia di
entrare nel calcio?
«Beh, unmotivopuò essere que-
stione di identità, come nel mio
caso. Mio padre mi portava a ve-
dere l’Entella da bambino, io so-
no chiavarese. Tanti anni dopo
avevo un figlio nel vivaio e mi
coinvolsero in società. Coinci-
denza, arrivò una seria crisi del
club, ma io non c’entravo eh
(sorriso). Così, dallamia posizio-
ne, dissi, “vabene, faremo le cose
per bene”. Penso sia stato così».

3L’Entella cos’è? Squadra,
onlus, favola da raccontare, col-

legio svizzero?
«Io faccio l’imprenditore. Quin-
di ho una malattia: pensare pro-
getti e realizzarli al meglio. Così
con l’Entella abbiamo pensato
prima al settore giovanile; poi
arrivavano tanti ragazzi perché il
club saliva di categoria, così ab-
biamo realizzato uno studentato;
poi l’educazione scolastica è di-
ventata una esigenza, perché se
un ragazzo non diventa profes-
sionista avrà altri strumenti nella
vita. Vede, il calcio ha superpote-
ri: quindi o crea supereroi o si fi-
nisce dal lato oscuro della for-

za...»

3È vero che avete vinto lo scu-
detto del campionato disabili?
«Storia fantastica. A Savona
c’era una squadra che partecipa-
va al campionato. Un giorno so-
no venuti da noi a dirci che vole-
vano giocare con le nostre ma-
glie, rappresentare l’Entella, gli
piaceva il nostro messaggio, la
nostra realtà. Noi siamo rimasti
un po’ sorpresi, tra Savona e
Chiavari c’era in passato unabel-
la rivalità. Insomma, hanno gio-
cato come Entella e hanno vinto

il campionato. Naturalmente
perché sono stati bravissimi, non
per via dellemaglie. Ragazzi fan-
tastici».

3Chi è Boscaglia?
«Un siciliano verace, molto sim-
patico. Un grande professionista,
un uomo di comando. Che cerca
il bel calcio e conosce benissimo
la Serie B».

3Domani le capita un altro
Cassano, lei decide di...
«Di Cassano ce n’è uno...».

3Troppo facile...
«Con Antonio fu una settimana
bellissima. Vivevamo in un buco
nero, non potevamo giocare per
la vicenda grottesca che tutti co-
noscono. Lui ha portato una ri-
gorosa professionalità, trasci-
nando tutti. Ci ha aiutato molto.
Adoro quel tipo di giocatori. La
stagione in cui mi sono più di-
vertito è il 2012/13, quando ave-
vamo Ighli Vannucchi. E a lungo
ho inseguito Brienza, poi quan-
do c’è stata la possibilità di pren-
derlo pensavo fosse avanti con gli
anni: mi sbagliavo, perché ha
giocato alla grande fino a pochi
mesi fa. Pensi che lui ancora mi
rimprovera, “lei diceva che ero
vecchio”...».

3Chi vince la prossima B?
«Benevento, Perugia, il Cittadel-
la che per noi è un modello. E
credo che il Pisa stupirà».

3Il Cerignola? Ci risiamo?
«Rispetto all’anno scorso c’è un
abisso, regole precise e rigide.
Serve sostenibilità, il calcio ita-
liano ora è fatto di mecenati o di
avventurieri: Non vanno bene né
gli uni né gli altri».

a.fan.
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Il presidente Antonio Gozzi, 65 anni, in ginocchio al centro ENTELLA.IT

Mercato

Cremonese, è fatta
Oggi arriva Ciofani
Cittadella: D’Urso

di Luca Pessina e Alessandro Russo

D
anielCiofanisalutaFrosinoneepassaal-
laCremonese.Si concludecosìunadelle
trattative più calde che porterà oggi (at-
tesa l’ufficialità) l’ex capitano del Frosi-
none da Rastelli. Intanto il Perugia con-

tinua a selezionare nuovi protagonisti. Lo confer-
ma l’ultimo colpo in via di definizione, il difensore
Angella, di proprietà dell’Udinese, la scorsa stagio-
ne in prestito allo Charleroi. Proseguono serrati in-
tanto i contatti con l’Ascoli per lo scambio di por-
tieri che vedrà Leali nelle Marche e Fulignati a Pe-
rugia. Si attendono sviluppi a breve. In uscita Bian-
coper ilqualec’èunritornodi fiammadelCosenza.
Si muove anche l’Empoli che cerca esterni: nuovi
contatti per Adjapong (Sassuolo)ma bisogna supe-
rare la concorrenza del Verona. Il Pescaranonmol-
la la pista Bidaoui (Spezia)ma i liguri respingono le
offerte. Per Di Gaudio settimana decisiva mentre
dal Torino si valuta Segre. Si appresta a pescare an-
cora dallaRoma il Cittadella che accelera per l’arri-
vo del centrocampistaD’Urso. L’Entella è a un pas-
sodaBonaiutodalPerugiaesoprattuttodalgiovane
Sala, terzinomancino ex Inter passato al Sassuolo.

Serie C
FrenatadelBariperCisse (Verona), c’èpure ilPado-
va. Il Modena stringe per Davì (Gubbio). Zambelli
(ex Foggia) e Stanco (Samb) alla Feralpi. La Pistoie-
se annuncia Viti (Lucchese). Il Teramo tessera lo
svincolato Lasik. La Reggina ingaggia Rubin (Fog-
gia) e il Catanzaro Pinna (Casertana). AMonza fir-
maMichele Franco, ex Trapani.
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A sin. Francesco Stanco, 32, a destra Marco Zambelli, 33
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●Oggi alle 20.30 c’è Reggina-Vicenza,
posticipo 1° turno di Coppa Italia. La
vincente sfida l’Empoli nel 2° turno,
domenica. Le altre: Cremonese-
Francavilla, Livorno-Carpi, Cittadella-
Padova, Ascoli-Pro Vercelli, Entella-
Südtirol, Chievo-Ravenna, Pordenone-
Feralpisalò, Frosinone-Carrarese,
Benevento-Monza, Perugia-Triestina,
Spezia-Pro Patria, Salernitana-
Catanzaro, Trapani-Piacenza, Pescara-
Mantova, Venezia-Catania, Monopoli-
Cosenza (i calabresi hanno chiesto
l’inversione di campo), Crotone-Arezzo,
Pisa-Potenza, Juve Stabia-Imolese.
Squalificati due turni Loviso (Rende),
uno Gelonese (Samb), Colombo (Pro
Patria), Migliorelli e Setola (Siena),
Peralta (Novara), Sereni (Arezzo).

O G G I C O P P A I T A L I A

L’Empoli aspetta
RegginaoVicenza
Cosenza fuori


